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In finale con Pesaro ci va 
Benetton Treviso, mento 

soprattutto del pivot Alberto 
Vianini e dei suoi canestri decisivi 

nel secondo tempo 

Treviso vince «gara tre» 
in casa e raggiunge 
in semifinale la Scavolini 
Punteggio in altalena 
con canestro annullato 
sul fischio di chiusura 
ai reggini: giuste proteste 

SLT.Play Off 
OTTAVI 

30/3-1-4/4 
QUARTI 

6-10-18/4 
SEMIFINALI 
22-25-28/4 

FINALI 
1-4-8-11-15/5 

Kleenex 92 82 
Knorr 103 96 

Kleenex 83 95 
Knorr 

Baker 74 76 

Clear 89 76 Stelanel 73 88 

Clear 81 89 

Glaxo 84 71 

Panasonic 10686 
Benetton 102 85 84 

Panasonic 93 87 82 
Benetlon 

Sldls 91 84 

Scavolini 93 85 

Blalelti 103 82 

Fotofinish giallo 
BENETTON-PANASONIC 8 4 - 8 2 

BENETTON: Mian 10; lacopmi 21; Esposito 8; Ragazzi 1; Pela
cani 6. Corchiani 11; Vianini 13; Rusconi 14. Non entrati: Piccoli 
e Marconato. Allenatore: Skansl 
PANASONIC: Santoro 14; Lorenzon 2, Volkov 18: Bullara 14; 
Avenia 17, Sconocchint9: GarretS. Non entrati: Rilatti e Giulia
ni. Allenatore: Reealcati 
ARBITRI:Teofili e Maggiore -
TIRI LIBERI: Benetton Treviso 12 su 17; Panasonic Reggio Ca
labria 16su17 
USCITI PER CINQUE FALLI: Vianini (Benetton) al 36' e Volkov 
(Panasonic) al 39' 
SPETTATORI: 5.000 

FABIO ORLI 

H TREVISO. Altro giro, altra 
corsa. Altra «bella» dei quarti di ' 
(male play-off e ancora una 
sofferenza. Vince la Benetton, ' 
con il punteggio finale di 84 a 
82 contro una Panasonic mai 
doma. Ma a fare la testa sono i 
trevigiani perche l'ultimissimo 
tiro di Garrctl è entrato nel ca- , 
nestro, secondo il parere degli 
arbitri, a tempo già scadu-

to.Legittime proteste 
Si comincia la partita e la 

Benetton si presenta sul pro
prio parquet senza Toni Kukoc 
(rimasto a letto con 39 di (eb
bre), senza Coppa dei Cam
pioni (rimasta al Limoges) e 
senza uno striscione (seque
strato dai carabinieri). Una 
domenica bestiale dunque per 
i campioni d'Italia, di fronte ad 

una Panasonic tranquilla e 
senza niente da perdere, inco
minciano subito ad inseguire 
punti. Vianini va su Volkov ma 
il duello e impari visto che l'u
craino comincia subito a det
tare legge. Treviso e tutta Ru
sconi nella difesa di Piccoli 
ma, se lacopini accetta di tira
re, lo stesso fa Avinion e, quan
do si spara da lontano e la Pa
nasonic la più precisa (22-26 
al 10')'. Reggio Calabria regge 
bene il ritmo con Piccoli. Trop
pi gli errori della squadra di 
Skansi che deve per forza di 
cose giocare una pallacane
stro non sua (31-37 al 16'). 
Reggio Calabria allunga, la for
za della disperazione tiene a 
galla i trevigiani che chiudono 
al primo tempo sul 42-47 e al
l'inizio della ripresa scatenano 
gli unici due campioni che 
hanno in campo: Rosconi e la-
copini fanno il diavolo a quat
tro ed e proprio il capitano tre
vigiano quello che al 4' dà il 
primo vantaggio per Treviso 
(57-55). Entra Sconocchini, 

Maurizio Fondriest, ieri terzo a Liegi 

Domenica il Gran premio Liberazione 
«classica» deUa primavera dilettanti 

wm ROMA. Impaziente di abbinare le sue ruote a quelle dei pro
fessionisti, il ciclismo olimpico inizia domenica la sua stagione 
col classico «Gran premio della Liberazione» giunto ormai alla 
48* edizione e con gli altrettanto classici «Giro delle Regioni», al 
18" appuntamento, e la Coppa delle Nazioni a cronometro (8» 
edizione, quest'anno in gara anche le donne) . Un trittico spon
sorizzato dall'Unilù che inizia sabato 24 aprile col prologo al Ve
lodromo dell'Eur, quello delle Olimpiadi di Roma '60. Alle gare 
parteciperanno ciclisti e cicliste di 25 paesi di tutti i continenti e. 
alla cerimonia iniziale, parteciperanno centinaia di amatori per il 
cicloraduno «Coloriamo Roma coi colori del ciclismo». 

Lotteria a cavallo 
Ad Agnano vince 
a sopresa Embassy 
Il cavallo Embassy Lobell, della scuderia C. Guedj 
guidato da Wim Paal, ha vinto la 44esima edizione 
del Gran Premio Lotteria dì trotto, sulla pista di 
Agnano. Al secondo posto Kosar, della scuderia 
Norra-Nas Stuteri guidato da D.H. Johansson. Terzo 
si è classificato Anders Crown della scuderia B. 
Nordstraund e Bisslinge guidato da Bem Lindstet. 
Tempo al chilometro del vincitore l'I 2 8. 

• ' NOSTRO SERVIZIO 

M NAPOLI Tra i due lavoriti, • 
Kosar e Anders Crown l'ha 
spuntata Embassy Lobell, 
americano di proprietà france
se, outsider di lusso. E' una vit
toria che premia l'astuzia del 
driver Wim Paal che ha saputo 
prendere al momento oppor
tuno la stima di Anders Crown 
anticipando Kosar e lasciando 
che i due svedesi si intralcias
sero all'arrivo. Prima del via il 
ritiro di Biba Bi ha lasciato il 
numero 9 a Magic Lobell men- • 
tre S.H. Johansson ha scelto di : 
guidare Kosar per la finale e 
sul sulky di Anders Crown si e 
seduto ..Bem Lindstet. Alla 
partenza Nikel Del Lupo ha 
approfittato di un incidente di 
Baltic Striker e l'indigeno di Sa-

varese ha preso il comando 
della corsa con un parziale di 
13.9 alla partenza. Alle sue 
spalle sfilano Uconn Don, Me-
scn e Embassy Lobell allo stec
cato con Undors Crown e Ko
sar in seconda ruota. E' bravo 
Wim Paal, quando Anders 
Crown aumenta l'andatura ad 
uscire anticipando Kosar. Pri
ma dell'ultima piegata, Uconn 
Don va all'attacco del battistra
da che cede all'ingresso della 
dirittura d'arrivo. Al largo at
tacca Anders Crown che tiene 
all'esterno di Embassy Lobell, 
mentre finisce in mezzo alla 
pista Kosar. Embassy Lobell 
che ha succhiato la ruota di 
Anders Crown nell'ultimo giro 
di pista, sorprende lo svedese 

per la Panasonic, che come al 
solito alza il ritmo: Treviso bar
colla di Ironte alle sue penetra
zioni (61-6C al 10') ed Avenia 
dalla lunga distanza sembra 
giustiziare il campione in cari
ca. Ma Vianini si sveglia, Mian 
reagisce come sa soprattutto in 
difesa solo sulle sue palle recu
perale che al 15' rimettono tut
to in discussione (73-73). Co
mincia la boata e lacopini, do
po un attimo di riposo, rico
mincia a sparare da lontano. È 
un susseguirsi di azione al car
diopalma: segna Mian da 3, 
Ragazzi realizza il tiro libero 
per Treviso e poi ancora Mian 
da a un minuto dal termine 
l'effimera parità (80-80). Reg
gio Calabria ritorna in parità 
con due tiri liberi di Volkov ma 
a quattro secondi dal termine e 
Peilacani che giustizia i trevi
giani dalla lunetta. L'ultimo ca
nestro poi, contestalo dagli 
ospiti della Panasonic, viene 
convalidato dalla coppia arbi
trale. 

PLAYOUT 
Risultati della 4/a giornata dei 
play oul di basket maschile 
Girone Giallo Virtus Roma-
Ticino Siena 102-93; Auriga 
Trapani-Marr Riminì 83-91; 
Mangiaebevi Bologna-Burghy 
Modena 92-96 

Classifica: Marr punti 8; 
Virtus 6: Ticino 4: Burghy, Auri
ga e Mangiaebevi 2. 

Prossimo turno: (22 apri
le, ore 20) Marr-Mangiacbevi 
Burghy-Virtus Ticino-Auriga 

Girone Verde Telemarket 
Forlì -Fernet Branca Pavia 95-
77;Cagiva Vurese-Phonola Ca
serta ì 03-90; Hyunday Desio-
Scaini Venezia 72-68. 

Classifica: Cagiva e Tele-
market punti 6: Phonola e 
Scaini 4; Fernet Branca e 
I lyundai 2. 

Prossimo turno: (22 apri
le, ore 20) Fernet Branca-
Hyundai Scaini-Cagiva Phono-
la-Tclemarket. 

Ciclismo. La Liegi-Bastogne-Liegi a Sorensen, con gli italiani protagonisti 

Fondriest terzo uomo consolato dalla Coppa 
Chiappucci si è svegliato dal letargo 
Rolf Sorensen, danese d'Italia vince la Liegi-Basto
gne-Liegi numero 79. La vince già a quattro chilo
metri dalla fine, quando ha la forza per inseguire 
Tony Rominger nello scatto sull'ultima asperità del 
rinnovato finale della «vegliarda». Terzo, e di nuovo 
leader della Coppa del Mondo, è Maurizio Fon
driest. Quinto, sesto e settimo sono Argentin, Chiap
pucci (tornato «diablo») e Furlan. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I LIEGI (Belgio). Cosi come 
è successo a Ballerini nel velo
dromo di Roubaix, gli italiani 
lasciano Liegi rimasticando I' 
agro sapore della vittoria sfu
mata. Fondriest per essere ri
masto senza gambe, Argentin 
per non essere stato capace di 
inventare un miracolo. Come 
un anno fa il ciclo delle grandi 
classiche del nord si chiude 
con due vittorie italiane, negli 
appuntamenti infrasettimana
li della Gand-Wevelgem (Ci
pollini) e della Freccia Vallo
ne (Fondriest), e tre sconfitte 
nei «monumenti» del Fiandre, 
della Roubaix e della Liegi. La 

più antica della classiche del 
ciclismo (la prima edizione è 
di 101 anni fa) ora arriva ad 
Ans, nei sobborghi di Liegi. 
Neil' attraversamento della 
capitale delle Ardenne Soren
sen è in compagnia di Romin
ger, Fondriest e del belga Jan 
Nevens. . 

Il quartetto si era formato 
sulla cote della Haute-Levee 
(km. 178), in risposta alla 
schermaglia che Gianni Bu
gno e Miguel Indurain aveva
no inscenato sul muro di Sloc-
keu. A partire per primo era 
stato lo •svizzero Alex Zuelle, 

che però veniva travolto dal 
ritmo dei compagni di fuga a 
trenta chilometri dalla fine. A 
quel punto, dopo la cote della 
Redoute, i quattro avevano 23 
« su un gruppetto quasi tutto 
italiano di contrattaccanti: Ar
gentin, Cassani, Lelli, Chiap
pucci, Furlan e Sciandri scor
tati da Bouwmans e Breukink. 
Davanti i favoriti sono il dane
se e l'italiano, nettamente più 
veloci degli altri due. E soprat
tutto di Rominger, lo svizzero 
allergico alle volate. Ecco 
quindi che sull' ultima salita, 
più prevedibile di un pendolo, 
Rominger gioca I' unica sua 
carta: s' ingobbisce e scatta 
sulla ruota di Nevens che ave
va tentato di giocare d' antici
po. Il belga non oppone resi
stenza, Maurizio Fondriest ha 
un ' momento di appanna
mento. L'unico capace di ri
spondere è Sorensen, il bion
dino che di danese ha ormai 
soltanto il passaporto. «Non 
dovevo far altro che controlla
re Rominger -spiega - Era di 

1) Sorensen (Dan-Carrera) 
in 7h 14' 08" alla media 
oraria di km. 36,070 

2) Rominger (Svi) 
3) Fondriest (Ita) 
4) Nevens (Bel) 
5) Argentin (Ita) 
6) Chiappucci (Ita) 
7) Furlan (Ita) s.t 

a l " 
a 21" 

s.t. 
a 37" 

al 'OS" 

gran lunga il più pericoloso. 
Ma quando !' ho raggiunto ho 
capito d'aver vinto». Sorensen 
ricorda d' essere stato battuto 
una volta dallo svizzero. «Ma 
era a! Giro dei Paesi Baschi ed 
in salita, non come qui - ricor
da - L' unico brivido è slato 
quando ho lanciato lo sprint, 
ai 250 metri, ed ho toccato la 
sua ruota posteriore con la 
mia anteriore. Ho temuto di 
rovinare tutto», Ma già Romin
ger s' era arreso: «Quando ho 
visto che Sorcnsen recupera
va, ho capito che sarei arriva
to secondo. Ho fatto quel che 

Lunedi 
i9;i|«",ic ìyy:* 

Centro Malie 3 0 0 

;piay Off;:,;; 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 
FINALI 

1-5-8-12-15/5 

SldH 1 3 3 MIXICOBB 3 3 

Siate 0 0 

Messaggero 33 

Gabeca »1 

Mnlcono 1 3 

Messaggero 3 2 

Jjfc 

Misura 33 

Ctiarro 12 

Jockey 0 0 

Alpllmir 3 0 3 
Slsley 2 3 1 

Alpllour 3 0 1 Slsley 3 1 

Panini 2 3 1 

Pallavolo, playoff. Verso le finali 
Zorzi pareggia i conti con Treviso 

Alla bottega Sisley 
si trova sempre 
la Misura giusta 
MISURA-SISLEr 3 - 1 

(15-10; 13-15; 15-10; 15-5) 
MISURA: Bertoh 8 +14; Montagnani, Pezzullo. Stork 3-• 3: Luc-
chetta3 + 9; Zorzi 14 + 29; Tandè 9-+ 21; Calli 10+10 Non en
trati: Vicini, Vergnaghi, Egeste, Jervolino. Ali. Lozano • 
SISLEY: Agazzi 0 + 5; Passani 0 + 9; Tololi 2 + 2; Arnaud 1 -i 0, 
Zwerver 7 + 33; Bernardi 9 + 12; Cantagalli 5-M5, Posthuma 
2 + 7; Moretti 1 + 1. Non entrati: Cavaliere, Villatora e Silvestri. 
Ali. Montali 
ARBITRI: Di Giuseppe e Troia di Salerno 
DURATA SET: 27', 35', 30', 23' 
BASTTUTE SBAGLIATE: Misura 9, Sisley 13 
SPETTATORI: 7.098 per un incasso di 50 milioni di lire 

MARCO NOSQTTI 

1) Fondriest (Ita) 87 punti 
2)Museeuw(Bel) 70 
3) Sorensen (Dan) 68 
4) Ballerini (Ita) 65 
S)Duclos-Lassalle(Fra) 50 
6) Sciandri (Ita) 43 
7)Gel1i (Ita) 35 
8) Ludwig (Ger) 35 
9)Sergeant(Bel) 34 

dovevo fare. Ho attaccato sull' 
ultima salita, andando ad in
seguire Nevens, ma Sorensen 
è stalo più forte». Nel momen
to decisivo Fondriest è man
cato, anche se dalla Ardenne 
porta via il coppone del «chal-
lenge» con la Freccia ed il pri
mato nella classifica della 
Coppa del Mondo. «Mi sono 
reso conto che nel finale non 
avevo più gambe. Se sono 
soddisfatto? Certo che si - con
clude Fondriest - Quest' anno 
ho dimostrato di poter vincere 
le classiche. Contrariamente a 
quel che si diceva, la Liegi 
non e troppo dura per me». 

• • ASSAGO E la Misura si è 
scrollata di dosso quell'ango
scia che l'ha attanagliata a par
tire da mercoledì scorso quan
do, nel primo incontro delle 
semifinali dei play off, aveva ri
mediato un secco 3 a 1 in Ve
neto ad opera della Sisley di 
Treviso, len pomeriggio, da
vanti ad oltre settemila spetta
tori ha reso la pariglia ai veneti 
che sono usciti sconfitti dal Fo
rum con lo stesso risultato del
la prima gara. Adesso il pun
teggio £ (issalo sull'I a 1. E 
mercoledì prossimo si rico
mincia. Con gli stessi equilibri 
psicologici che da sempre 
hanno deciso le sorti delle for
mazioni vincenti e perdenti. 
Una cattiva situazione psicolo
gica, infatti, potrebbe compro
mettere l'andamento di qual
siasi incontro. Soprattutto 
quando la posta in palio è 
molto alta. Proprio come in 
queste occasioni. 

Tra Milano e Treviso e una 
lotta all'ultima schiacciata. 
Una fra le due formazioni, in
fatti, alla fine di queste semifi
nali dovrà lasciare mestamen
te le ambizioni-scudetto nel 
cassetto. Stavolta, comunque, 
sembra che ci sarà da schiac
ciare e da lottare molto sotto
rete per avere la meglio sull'av
versaria. 

Cosi la partita: nel primo set 
i padroni di casa hanno subito 
preso il sopravvento, hanno 
gettato in campo tutta la loro 
rabbia. 1 muri di Treviso crolla
vano sotto le bordate dei vari 
Tandè e Zorzi. La musica cam
biava nel secondo parziale do
po che Giampaolo Montagli 

Andrea Lucchetta 

aveva «strigliato» a dovere i 
suoi ragazzi. Dopo ben 35' di 
lotta sottorele la Sisley riporta
va in parità il punteggio dei set 
La paura di andare sullo 0-2, 
poi, faceva il resto. Milano si 
scrollava di dosso la paura di 
perdere, ricominciava a lottare 
pallone su pallone, prendeva 
in mano le redini del gioco e 
chiudeva il terzo parziale con 
un altro 15 a 10 (.30' esatti di 
gioco) Una passeggiatila l'ul
timo set, quando la Misura at
taccava e Bernardi e compagni 
sembravano aver mollato. 1115 
a 5 che chiudeva l'incontro 
parla piuttosto chiaramente. 
Ieri pomeriggio ì milanesi sono 
stati più Ioni (anche caratte-
nalmenle) della Sisley. Ci so
no ancora almeno tre incontri 
da giocare e può succedere di 
tutto. Una nota positiva co
munque e certa: la finalissima 
del campionato non sarà più 
una faccenda ristretta in Emilia 
Romagna. 

Agnano, il numero 4 Grades Singing all'arrivo del Gp Lotteria 

e va a vincere facendo segnare 
un tempo ottimo, 1.12.8 di un 
decimo supcriore al tempo fis
sato lo scorso anno da Bravur 
Sund che segnò anche il re
cord della finale (1.12.7). Se
condo e Kosar, gran favorito 
della vigilia dato dagli allibra
tori a 3/5. Terzo il compagno 
di scuderia Anders Crownn, 
mentre inaspettato quarto e 
Magic Lobell. La giornata tipi
camente primaverile con un 
caldo sole ha favorito l'afflusso 
record di spettatori con oltre 
15 mila presenze. 

Le tre batterie hanno riserva
to almeno un paio di sorprese. 
Mentre Jesolo, il pupillo di An-
ton'O Luongo, dopo la rottura 

in batteria lo scorso anno, in 
questa edizione esce senza lot
tare, rimanendo chiuso allo 
steccato per tutta la gara, nella 
seconda batteria, la più velo
ce, e invece Incredible Di a ri
manere escluso dalla finale. 
Gran Premio • Lotteria 
(L.300.000.000, m.1600) - 1) 
Embassy Lobell (W.Paal) sig. 
Claude Gued], al km. l 'I2 «8; 
2) Kosar; 3) Anders Crown; 4) 
Magic Lobell: 5) Nadir Bi. Tot. 
53, 18, 14. 19 (45). Trio: 
69.200. Le altre corse sono sta
te vinte da Nerita River, Kramer 
de Vie. Uconn Don ( I / a batte
ria) , Kosar (2 /a batteria), Me-
sena (3/a batteria), Martinez 
Luis, Workablc, Incredible Dj 
(consolazione). 

Motomondiale. Affondano gli italiani nel Gp del Giappone: nelle 250 cade Capirossi 
Fuori anche Cadalora ritiratosi per «inguidabilità» della sua 500. Romboni terzo nelle 250 

Piloti dì casa, tramonto a levante 
CARLO BRACCINI 

• i SUZUKA. Il motociclismo 
italiano esce malconcio dalla 
«tana del lupo» e il Gran pre
mio del Giappone conferma a 
grandi linee le indicazioni già 
emerse in Australia e Malesia, i 
primi due appuntamenti delia-
lunga trasferta oltreoceano del 
Motomondiale. • Grand'ltalia 
della moto non funziona più e 
in attesa di approdare il 2 mag
gio sui circuiti amici della vec
chia Europa, la crisi degli az
zurri 6 uno degli argomenti do
minanti di questo scorcio di 
'93, Sul podio di Suzuka, nelle 
tre classi delle due ruote da 
corsa, e salito il solo Doriano 
Rombomi, terzo nelle 250. Pro
prio la quarto di litro però po
teva rompere l'incantesimo re
galando ai tifosi di casa nostra 
il tanto atteso successo di Loris 
Capirossi (altri tempi quando, 
ancora diciasettenne, vinceva 
il mondiale delle 125) in sella 
airHonda 250 ufficiale. «È col
pa mia, ero in testa ma ho ria
perto il gas iroppo bruscamen
te e la gomma posteriore ma 

ha tradito». Mancavano pochi 
chilometri al traguardo e Capi-
rossi e caduto malamente, 
procurandosi un bello spaven
to e la sospetta frattura del se
condo metacarpo della mano 
sinistra. Via libera cosi alla Ya
maha del giapponesino Tet-
suya I larada davanti all'I londa 
del connazionale Tadayuki 
Okada. Picrfrancesco Chili e 
settimo con un'altra Yamaha, 
Loris - Reggiani con l'Aprilia 
non ha colcluso a cuasa di un 
«dritto», mentre delle due Olie
ra ha tagliato il traguardo solo 
la GFR numero 39 di Alessan
dro Gramigni, in 18''posizione. 

Tutto secondo copione nel
la 125. domin'ila dal fantino 
tedesco Dirk Raudics. meno di 
50 kg di peso su un'l londa 
KitB. Dice Ezio Gianola, uno 
degli sfortunati piloti ufficiali 
I londa e ieri ritiratosi in un ma
re di guai meccanici: l-e Hon
da semiufficiali costano la me
tà e vano il doppio delle no
stre. Qualcuno in Giappone 
dovrà pure fare qualcosa...». In 

questa classe l'italiano meglio 
piazzato è Luigi Ancona, 14". 

Grande spettacolo nelle 500 
dove il campione del mondo, 
Wayne Rainey con la Yamaha 
di Kenny Roberts, Kevin Sch
wantz con la Suzuki ufficiale, 
Darryl Baettie e Shinichi [toh 
con le Honda del team Roth-
mans, hanno dalo vita a un'e
mozionante bagarre, giungen
do in quest'ordine sotto il tra
guardo. Doug Chandlcr e la 
Cagiva non sono andati oltre 
l ' il" posto ma l'americano sof
fre ancora per la frattura alla 
mano rimediata due settimane 
fa in Malesia. Preoccupa inve
ce la «fine» di Luca Cadalora. 
che ha preso a mala gara la via 
dei box con la Yamaha ufficia
le e funzionante. I la ammesso 
sconsolalo: «Non riesco pro
prio ad abituarmi alla guida di 
questa YZR. 1 lo montato una 
gomma posteriore troppo te
nera e la moto sbandava a 
ogni uscita di curva». Nelle 
stesse condizioni però, il suo 
compagno di squadra Wayne 
Rainey ha vinto il suo 22" Gran 
premio. 

125 ce 
1) Radies (Ger-Honda) 42'32"095. media 148,892 kmh; 2) 
Sakata (Gia-Honda) a 2"744; 3) Tsujimura (Gia-Honda) a 
3"149; 4) Saitoh (Gia-Honda) a 3"720: 14) Ancona (Ita-
Honda) a58"512; 20) Caracchi (Ita-Rumi) a?'20"866. 

Mondiale 
1) Raudies (Ger) punti 75; 2) Sakata (Già) 60; 3) Tsujimura 
(Già) 39; 9) Gresini (Ita) 19; 17) Ancona (Ita) 7. 

250 ce 
1) Harada (Gia-Yamaha) 42'24"209; 2) Okada (Gia-Honda) 
42'24"864; 3) Romboni (Ita-Honda) 42'44"733; 4) Aoki 
(Gia-Honda) 42'44"780: 7) Chili (Ita-Hamaha) 42'58"045; 
10) Capirossi (Ita-Honda) 43'20"378. 

Mondiale 
1) Harada punti 70; 2) N. Aoki e Okada 49; 41 Kocinsky e 
Romboni 33. 

500 ce 
1) Rainey (Usa-Yamaha) 46'12"307; 2) Schwantz (Usa-Su-
zuki) 46'12"393; 3) Beatile (Aus-Honda) 46'12"594, 4) Ith 
(Gia-Honda) 46'14"089:5) Criville (Spa-Honda) 4S'34"839. 

Mondiale 
1 ) Rainey punti 70; 2) Schwantz61:3) Beattie49.4) Crivillo 
e Itoti 32. 


